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INDICAZIONI OPERATIVE
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COS’È L’AUTOLIQUIDAZIONE

A CURA DI: DOTT.SSA CLAUDIA VIALE E DOTT.SSA MARIA GRAZIA BOTTIGLIERI 

I premi INAIL per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e malattie professionali sono determinati dal datore di lavoro in sede di

autoliquidazione; essi devono essere versati sulla base delle retribuzioni erogate nell’anno precedente ponendo a conguaglio il premio già

pagato (c.d. “rata per regolazione”) e delle retribuzioni che si presume saranno corrisposte durante l’anno (c.d. “rata anticipata”).

Il datore di lavoro procede poi autonomamente al calcolo ed al versamento dei premi assicurativi Inail (artt. 28 e 44 del DPR n. 1124/1965 e

successive modificazioni).

SOGGETTI OBBLIGATI

Tutti i datori di lavoro che hanno corrisposto:

• retribuzioni nell’anno precedente a lavoratori dipendenti e

assimilati (soci, familiari, associati in partecipazione, coadiuvanti di

aziende non artigiane, coadiuvanti di aziende artigiane);

• compensi a collaboratori coordinati e continuativi;

• compensi corrisposti nel rispetto del limite minimo di retribuzione

giornaliera ai lavoratori autonomi iscritti al Fondo Pensione

Lavoratori dello Spettacolo.

SOGGETTI ESCLUSI

• datori che assumono apprendisti e soggetti a questi equiparati ai

fini contributivi;

• utilizzatori di lavoro accessorio, in quanto il premio INAIL è già

compreso nel voucher;

• collaboratori domestici.



Ai fini della determinazione del premio INAIL da versare, il datore di lavoro deve preliminarmente verificare:

• i minimali e le retribuzioni convenzionali del periodo;

• i tassi applicati determinati dall’INAIL in base alla tariffa di cui al D.M. 27 febbraio 2019 e alle lavorazioni eseguite

dalla ditta: la consultazione avviene anche per mezzo della funzione “Visualizza Comunicazione del Tasso

Applicabile” disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Istituto;

• le basi di calcolo, rese disponibili dall’INAIL (anche in formato txt o json) nell’area riservata del sito internet

istituzionale per mezzo della funzione “Fascicolo aziende” (art. 28, c. 3, D.P.R. n. 1124/1965).

Si consiglia di verificare la corrispondenza dell’imponibile contributivo annuo INPS all’imponibile ai fini INAIL

(fatta eccezione per le casistiche quali ad esempio apprendisti, collaboratori coordinati e continuativi, tirocinanti…)
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VERIFICHE PRELIMINARI
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Come reperire il PIN INAIL del soggetto delegante:

• effettuare l’accesso sul portale INAIL in
qualità di Consulente del lavoro;

• MyHome > Fascicolo Aziende > Visualizza
comunicazioni.



BASI DI CALCOLO DEL PREMIO
Fotografano la situazione assicurativa aziendale presente negli archivi Inail al momento dell’estrazione dei dati e indicano:

• il tasso medio applicabile/applicato (da utilizzare per il calcolo del premio);

• eventuali riduzioni del premio, in presenza delle condizioni previste dalla legge;

• eventuali contributi associativi.
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VERIFICHE DA EFFETTUARE:

• importo individuato dall’Inail come Rata anticipata

(2023) rispetto a quanto si è realmente CALCOLATO

nell’autoliquidazione precedente;

• segnalare discordanze alla Sede competente;

• denunciare ogni variazione sopravvenuta e non presente

(tramite le apposite funzioni telematiche);

• verificare la presenza di un presunto preimpostato.

Se esistono più basi di calcolo per la stessa azienda:

corrispondono a eventuali variazioni operate dalle Sedi

successivamente all’elaborazione centrale.



DENUNCIA DELLE RETRIBUZIONI: L’ADEMPIMENTO CARDINE

Presentazione della denuncia delle retribuzioni relativa ai lavoratori assicurati nel corso del 2023 per ogni posizione assicurativa:

• modalità ESCLUSIVAMENTE telematica entro il 29/02/2024;

• no retribuzioni con importi pari a 1 o irrisori: se cessa il rischio, entro 30 giorni va cessata la voce, la polizza, la pat o il cliente (art. 12 Dpr 1124/1965);

• controllare tempestivamente le ricevute rilasciate dal sistema al fine di riscontrare errori;

• non inserire retribuzione convenzionale del socio o coadiuvante ARTIGIANO;

• attenzione alla corretta denuncia sulle voci per incidenze e lavorazioni complementari.
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SOGGETTI OBBLIGATI

Tutti i datori di lavoro che hanno corrisposto:

• retribuzioni nell’anno precedente a lavoratori
dipendenti e assimilati (soci, familiari, associati in
partecipazione, coadiuvanti di aziende non artigiane,
coadiuvanti di aziende artigiane);

• compensi a collaboratori coordinati e continuativi.

SOGGETTI ESCLUSI

L’obbligo di denuncia annuale delle retribuzioni non
sussiste:

• per le aziende artigiane che non hanno occupato
dipendenti nell’anno precedente o hanno occupato
solo lavoratori con qualifica di apprendista, a meno
che non intendano richiedere la rateazione del premio
artigiano o non vogliano dichiarare di essere in
possesso dei requisiti previsti dalla L. 296/2006.



RETRIBUZIONI DA APPLICARE
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RETRIBUZIONE SOGGETTI AI QUALI SI APPLICA

Effettiva
(art. 6, D.lgs. n. 314/1997;

INAIL, circ. n. 46/2023)

• lavoratori dipendenti subordinati di ogni qualifica, tranne gli apprendisti e i dirigenti;

• lavoratori parasubordinati, ma solo nei casi in cui l’ammontare dei loro compensi è compreso tra il minimale e il massimale di rendita INAIL;

• sportivi professionisti dipendenti nel rispetto del minimale e del massimale di rendita INAIL

Convenzionale
(art. 30, D.P.R. n. 1124/1965)

• lavoratori dipendenti con qualifica di dirigenti, per i quali l’imponibile è pari al massimale di rendita INAIL;

• familiari coadiuvanti e soci lavoratori di aziende non artigiane, nelle sole province in cui la retribuzione è fissata a livello locale dai D.M. emessi ai

sensi dell’art. 118, D.P.R. n.1124/1965;

• tirocinanti o stagisti, per i quali l’imponibile è dato dal minimale di rendita INAIL, per i giorni di presenza;

• lavoratori parasubordinati, ma solo nei casi in cui l’ammontare dei loro compensi è inferiore al minimale o è superiore al massimale di rendita

INAIL, ipotesi nelle quali l’imponibile è pari, rispettivamente, al minimale e al massimale;

• dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, per i quali l’imponibile è dato da un valore convenzionale orario, tabellare (riferito alla sola

paga base contrattuale di un lavoratore di pari qualifica a tempo pieno) o minimale (riferito al minimale retributivo per la generalità delle

retribuzioni di cui alla Legge n. 389/1989), che si determina moltiplicando la maggiore retribuzione convenzionale oraria, tra quella tabellare e

minimale calcolata, per il totale delle ore lavorate, più quelle comunque da retribuire inforza di legge o di contratto;

• Soci



MODELLO 1031 

A TITOLO ESEMPLIFICATIVO
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RIDUZIONE DELLE RETRIBUZIONI PRESUNTE

Se il datore stima che per l’anno di rata (2024) erogherà retribuzioni inferiori a quelle denunciate per l’anno di regolazione

(2023) può tassativamente entro il 16 febbraio inoltrare telematicamente la comunicazione motivata di riduzione delle

retribuzioni presunte, indicando l’imponibile ridotto sul quale intende calcolare e pagare la rata di premio per l’anno 2024

per ogni voce di tariffa interessata:

• SOLO in questa ipotesi l’azienda è autorizzata ad autoridursi il premio da pagare in autoliquidazione;

• attenzione alla MOTIVAZIONE e agli IMPORTI: non sono ammessi valori pari a zero, 1, o importi irrisori;

• se la ditta non occuperà personale nell’anno di rata (2024), il codice ditta o la voce o la pat dovranno essere

necessariamente cessate entro 30 giorni dalla data in cui l’ultimo dipendente ha cessato l’attività ovvero il rischio (art. 12

Dpr 1124/1965): spesso fonte di errori e conseguenti sanzioni amministrative per tardata comunicazione della

cessazione.
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PRINCIPALI RIDUZIONI DEL PREMIO ASSICURATIVO

• Incentivi per il sostegno della maternità e paternità e per la sostituzione di lavoratori in congedo;

• Riduzione per le imprese artigiane;

• Incentivi per assunzioni legge n. 92/2012, art. 4, commi 8-11;

• OT23/OT24

(Istr. Op. INAIL 27/12/23)
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INCENTIVI PER IL SOSTEGNO DELLA MATERNITÀ E PER LA SOSTITUZIONE DI 

LAVORATORI IN CONGEDO

Requisiti:

• meno di 20 dipendenti che assumono lavoratori con contratto a tempo determinato, in sostituzione di lavoratori in

congedo per maternità;

• datore di lavoro in possesso dei requisiti di regolarità contributiva previsti per il Durc online e che non sussistano cause

ostative alla regolarità ai sensi dell’art. 8 del DM 30.1.2015 (Durc online) da comprovare tramite la dichiarazione per

benefici contributivi trasmessa direttamente al competente Ispettorato Territoriale del lavoro;

Riduzione pari al 50% dei premi dovuti per i lavoratori assunti, si applica se spettante, sia alla regolazione 2023 che alla rata

2024.

La domanda di ammissione al beneficio si presenta indicando nella dichiarazione delle retribuzioni sezione “Retribuzioni

soggette a sconto” il “Tipo” codice “7” e l’importo delle retribuzioni alle quali si applica la riduzione.
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ASSUNZIONI L.92/2012, ART.4 COMMI 8-11

Requisiti:

Assunzioni effettuate a tempo determinato /indeterminato di soggetti:

• Lavoratori di età non inferiore a 50 anni: disoccupati da oltre 12 mesi

• Donne di qualsiasi età: prive di impiego retribuito da almeno 6 mesi, residenti in regioni e aree di cui al Regolamento UE

651/2014 (e prima CE 800/2008) individuate annualmente con decreto ministeriale nonché donne di qualsiasi età prive di

impiego retribuito da almeno 24 mesi indipendentemente dalla residenza

Riduzione pari al 50% dei premi dovuti per un massimo di 12 mesi elevabili a 18 mesi se il contratto viene trasformato a

tempo indeterminato.

La domanda di ammissione al beneficio si presenta indicando nella dichiarazione delle retribuzioni sezione “Retribuzioni

parzialmente esenti” il “Tipo” codice da “H” a “Y“ e l’importo delle retribuzioni alle quali si applica la riduzione.



RIDUZIONE PER LE IMPRESE ARTIGIANE

Dal 1° gennaio 2008, è prevista in favore delle imprese iscritte alla gestione Artigianato una riduzione del premio, da

determinarsi con decreti ministeriali. La riduzione si applica solo al premio dovuto a titolo di regolazione (2023).

La riduzione si applica alla regolazione 2023 nella misura del 4,99%.
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Regolazione 2023

Sono ammesse alla riduzione le imprese:

• in regola con tutti gli obblighi previsti in materia di tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro dal decreto legislativo n. 81/2008 e

successive modificazioni e dalle specifiche normative di settore;

• che non abbiano registrato infortuni nel biennio 2021/2022;

• che abbiano presentato la preventiva richiesta di ammissione al beneficio

barrando la casella “Certifico di essere in possesso dei requisiti ex lege

296/2006, art. 1, commi 780 e 781” nella dichiarazione delle retribuzioni

2022, inviata entro il 28 febbraio 2023.

Nelle basi di calcolo del premio la sussistenza dei requisiti per la fruizione della

riduzione è evidenziata nella sezione “Regolazione anno 2023 Agevolazioni” con

il codice 127.

Regolazione 2024

L’applicazione della riduzione alla regolazione 2024, per

l’autoliquidazione 2024/2025, è subordinata alla presentazione

della domanda di ammissione al beneficio da effettuare barrando

l’apposita casella “Certifico di essere in possesso dei requisiti ex

lege 296/2006, art. 1, commi 780 e 781” nella dichiarazione delle

retribuzioni 2023 da presentare entro il 29 febbraio 2024.



IL CALCOLO DEL PREMIO

• calcolo dell’importo anticipato (rata) e del conguaglio relativo all’anno precedente (regolazione);

• calcolare distintamente i premi di regolazione a conguaglio (detraendo quanto anticipato l’anno precedente) e i premi di

rata su retribuzioni presunte pari a quelle denunciate per la regolazione 2024, salva motivata di riduzione presentata nei

termini;

• importo finale del premio = somma algebrica (importi a debito «+» importi a credito «–») della rata (2024) e della

regolazione (2023) al netto di eventuali riduzioni contributive;

• applicazione di eventuali sconti o riduzioni.
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RETRIBUZIONI x   (TASSO/1000)   +   1% (Addizionale Anmil prevista da art. 181 DPR 1124/1965)



ESEMPIO DI CALCOLO
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REGOLAZIONE - 2023

Retribuzioni complessive € 62.336,00

Quote di retribuzione parzialmente esenti € 12.000,00

Retribuzioni utili al calcolo del premio € 50.336,00

Tasso indicato nelle Basi di calcolo (/1000) 0,38%

Rata 2023 € 193,19

Addizionale Anmil 1%

RATA - 2024

Retribuzioni complessive € 62.336,00

Quote di retribuzione parzialmente esenti € 12.000,00

Retribuzioni utili al calcolo del premio € 50.336,00

Tasso indicato nelle Basi di calcolo (/1000) 0,38%

Rata 2024 € 193,19

Addizionale Anmil 1%

TOTALE PREMIO DOVUTO € 201,19

Rata anticipata 2023 € 185,19

Regolazione 2023 € 8,00



AUTOLIQUIDAZIONE PREMIO SPECIALE ARTIGIANI

• Premio: sia per regolazione che per rata è indicato nelle basi di calcolo, con la quota corrispondente ad ogni voce di tariffa,

per ogni soggetto assicurato.

• Attività svolta dall’artigiano classificata a più voci di tariffa: il premio speciale unitario è dato dalla somma delle quote di

premio corrispondenti a ciascuna voce.

• Il premio di autoliquidazione è dato dalla somma dei singoli premi speciali unitari, ciascuno maggiorato dell'addizionale 1%.

• L'artigiano ha lavorato anche per un solo giorno del mese: il premio è dovuto per tutto il mese (non frazionabile a giorni).
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BASE DI CALCOLO DITTA ARTIGIANA
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AUTOLIQUIDAZIONE PREMIO SPECIALE ARTIGIANI

• Uno o più artigiani ha cessato l'attività nel corso dell'anno da regolare e la data di cessazione non è riportata nella 

colonna "AL" delle “Basi di calcolo premi” (es. la cessazione effettuata non è stata acquisita dagli archivi in tempo utile): il

premio può essere calcolato sul numero dei mesi effettivo, segnalando alla Sede competente.

• La cessazione dell'attività da parte dell'artigiano deve essere comunicata entro 30 giorni dalla cessazione stessa (art.12 

D.P.R. n.1124/1965).

• Cessazione del rapporto assicurativo dei soggetti autonomi artigiani tra il 1° gennaio e la scadenza dell’autoliquidazione: 

premi ridotti di tanti dodicesimi per ogni mese intero che segue la data di cessazione dell’attività purché intervenuta tra il 

1° gennaio e la data di scadenza dell’autoliquidazione (16 febbraio).
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RATEAZIONE DEL VERSAMENTO DEL PREMIO

Se si vuole pagare in un’unica soluzione barrare la casella NO nel modello 1031, La rateazione si sceglie barrando la casella SI
nel modello 1031.

Se scelta opzione della rateazione, si pagano 4 rate trimestrali, ognuna pari al 25% del premio annuale

• Scadenza per autoliquidazione 2023-2024:

• 16 febbraio 2024

• 16 maggio 2024

• 20 agosto 2024

• 18 novembre 2024

Il pagamento rateale prevede gli interessi di rateazione applicati sulle rate successive alla prima: tasso per 2023-2024: 3,76%
(INAIL, Nota n. 268 del 9 gennaio 2024).

La rateazione NON è ammessa per il conguaglio in caso di cessazione del codice ditta.

Aziende artigiane senza dipendenti: presentare la dichiarazione delle retribuzioni, barrando la casella SI
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Se l’azienda vuole presentare una rateazione mensile e rateizzare integralmente il premio di autoliquidazione dovrà:

• barrare la casella NO inerente le 4 rate in sede di autoliquidazione;

• presentare l’istanza di rateazione e pagare la prima rata ed attendere il piano di ammortamento inoltrato dalla Sede.

Al momento della presentazione dell’istanza la Sede non può lavorare la pratica in quanto occorre attendere l’elaborazione

dell’autoliquidazione. Tale sospensione non ha effetti negativi sulla regolarità contributiva.

• Importo minimo della rata € 150

• essere in regola con ulteriori pagamenti

Attenzione: l’istanza sarà accettata solo nel caso in cui non sia stato emesso un provvedimento di revoca della rateazione nel

biennio precedente a quello della presentazione dell’istanza.
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RATEAZIONE MENSILE



PAGAMENTO E COMPENSAZIONI

• Credito residuo: questo potrà essere utilizzato a saldo di quanto dovuto per altri debiti Inail o per altre amministrazioni

tuttavia occorrerà verificare con la Sede se i dati coincidono.

• Se si vuole compensare quanto dovuto per autoliquidazione con un credito preesistente è necessario acquisire il

preventivo assenso della Sede Inail competente per verificare effettiva sussistenza del credito; se OK, compilare due righe

della sezione Inail del modello F24 indicando:

• nella prima, il progressivo dell’autoliquidazione e il relativo importo nel campo «importi a debito versati »;

• nella seconda il progressivo del credito indicando il relativo importo nel campo «importi a credito compensati».
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CASI PARTICOLARI

• PRIMO ANNO DI AUTOLIQUIDAZIONE: attività iniziata nel corso dell’anno di regolazione (es. 01/07/2023) il premio anticipato 

dovuto per l’anno in corso (es. rata 2024) deve essere determinato sulla base delle retribuzioni presunte riportate nella sezione 

“Rata” delle basi di calcolo dei premi, corrispondente a quanto indicato in denuncia di esercizio;

• riclassificazioni varie che nel corso dell’anno hanno comportato la «spezzatura» del periodo: denuncia delle retribuzioni va fatta 

per singolo periodo: no tutte le retribuzioni su un periodo e zero sull’altro;

• le aziende che hanno occupato solo apprendisti devono indicare il “valore zero” nel campo “Retribuzioni complessive”;

• Negli altri casi il valore zero determina una incongruenza: se nel periodo assicurativo non risultano lavoratori soggetti all’obbligo 

assicurativo, il rischio assicurato o la polizza dipendenti devono essere cessati (art. 12 Dpr 1124/1965).
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STRUMENTI INFORMATICI DA UTILIZZARE PER L’AUTOLIQUIDAZIONE

• ALPI on line: consente in modo guidato l’invio della dichiarazione delle retribuzioni – comunicare eventuale rateazione L.

449/1997 (4 rate) – acquisisce basi di calcolo – calcola il premio dovuto, con rate e interessi in caso di rateazione – rilascia

ricevuta.

• Invio telematico dichiarazione salari: per pat relative a più codici ditta consente utilizzo di tracciati record predeterminati

da Inail per inviare dichiarazione retribuzioni, chiedere rateazione in 4 rate, e riduzione premi artigiani (v. regole tecniche

nella Guida).

• Riduzione Presunto.

• Fascicolo aziende «Comunicazione basi di calcolo».

• «Guida all’autoliquidazione 2023-2024» che illustra in dettaglio le modalità di calcolo dei premi e dei contributi associativi

nonché la relativa modulistica.
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PORTALE AL.PI ONLINE
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MyHome > Autoliquidazione > Alpi online


